
Da qualche tempo un recinto ha preso il posto di una vecchia vigna. In alto un capanno poco 
elegante. E' il territorio di Giosuè, un asinello di due anni e mezzo, vivace, testardo e affettuoso. A 
lui ho dedicato molto del mio tempo libero, cercando di educarlo al meglio.
Avvicinarsi al mondo equestre partendo da un asino alto un metro e dieci è come appassionarsi di 
automobili iniziando con una vecchia 500: se ci si accontenta del fascino di tempi perduti, le 
soddisfazioni non mancano!
Dopo aver scoperto il vostro sito mi sono interessato agli attacchi, ho cercato  e cercato, fino a 
trovare un vecchio calesse dei primi del '900 (almeno credo...), da rimettere a posto, ma sano come 
struttura. 

Così in questa primavera sono iniziati i lavori: da un lato l'addestramento di Giosuè, che si è 
dimostrato di un'intelligenza incredibile, ha imparato tutto (...o quasi!) in poco tempo;



dall'altro il restauro del calesse, durato diversi mesi. Ho smontato tutto, sabbiato le parti in ferro, 
che ho poi trattato con antiruggine e infine riverniciato con i colori originali, che ancora erano 
leggibili sotto gli strati di bomboletta dati un po' dovunque. Le parti in legno le ho sverniciate, 
riportate a legno, stuccate dove necessario, e poi riverniciate anch'esse. Molto faticoso è stato il 
lavoro alle ruote. Infine ho sostituito la seduta che non era recuperabile, e rifatto le parti in cuoio 
sulle stanghe.



Va  detto che tutto questo lavorare aveva un obiettivo davvero speciale: il mio matrimonio, il 12 
luglio. L'idea era quella di allontanarci dalla chiesa sul calesse e fare un giro per San Gimignano per 
le foto.
Finito di sistemare il calesse ho tosato Giosuè e iniziato ad attaccarlo con regolarità, girellando in 
lungo e in largo la campagna circostante (purtroppo ricca di salite e discese anche ripide).



Come è finita l'avventura potete vederlo dalle foto qua sotto. Posso solo dire che la sensibilità di 
questo orecchiuto compagno di avventure mi ha stupito: stava impettito, testa alta e trotto svelto, si 
sentiva davvero importante! 



E' stato bello iniziare questo grande viaggio che è la vita con mia moglie al ritmo di altri tempi, con 
la semplicità di un calesse e di un asino.

                                                                                                                Francesco


